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GLI AGRICOLTORIGLI AGRICOLTORI
DICONO BASTA!DICONO BASTA!

IN MIGLIAIA A ROMA, BOLOGNA E CATANZARO: “NO
ALLA BUROCRAZIA”. IN TANTI DALL'UMBRIA CON CIA
In  migliaia  hanno  manifestato  ieri  a  Roma,  Bologna  e  Catanzaro  con  Cia,
Confagricoltura  e  Copagri  sotto  lo  slogan  “Ei  fu…siccome  immobile”.  Servono
risposte urgenti contro lo stallo istituzionale sui problemi del settore:  gli agricoltori

aspettano ancora 600 milioni  di  euro di
pagamenti  comunitari e  nel  frattempo
scontano una burocrazia elefantiaca che
costa 4 miliardi l’anno e prezzi sui campi
anche dimezzati rispetto all’anno scorso.
Nel  frattempo  l’embargo  russo  ha  già  fatto
perdere al comparto 355 milioni  di euro e il
consumo di suolo continua a ritmi di 56 ettari
al  giorno.  “Ora  basta,  bisogna  fare  e  non
annunciare”.
Tanti agricoltori della Cia, in gran parte
provenienti  dall'Umbria,  hanno
protestato a Roma, in Piazza Montecitorio
e  nei  pressi  della  sede  di  Agea  in  Via
Palestro,  soprattutto  per  denunciare  gli
insopportabili ritardi e le lentezze di Agea
nell'erogazione  dei  pagamenti.  I  cartelli
dei  manifestanti  sono stati  fin  troppo chiari:

“Vogliamo produrre cibo di qualità e non carte in quantità”; e ancora: “Agricoltori zero
euro”  e  “Le  vacche  non  mangiano  chiacchiere”.  Sottolineati,  inoltre,  lo  stallo
istituzionale e la necessità di fronteggiare le emergenze del settore. Alla mobilitazione
hanno aderito  anche  gli  agricoltori  di  Alpa,  Uci,  Ugc  e  Aic,  “armati”  di  bandiere  e
palloncini,  per  lanciare  tutti  insieme  un  grido  d’allarme:  dal  2000 a  oggi  hanno
chiuso oltre 310 mila imprese del settore primario.
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Un numero enorme che può salire ancora vertiginosamente se non si mette mano ai
tanti problemi “in campo”: i ritardi nei pagamenti comunitari, la burocrazia asfissiante, i
prezzi  all’origine  in  caduta  libera  e  le  vendite  sottocosto,  le  incognite  dell’embargo

russo,  gli  investimenti  bloccati,  la
difesa  del  “made  in  Italy”,  la
cementificazione  del  suolo,
l’abbandono delle aree rurali, i danni
da  fauna  selvatica.  Gli  agricoltori,
quindi,  sono in  credito.  E non solo
dei  600  milioni  di  euro  circa  che
ancora  aspettano  a  liquidazione
della Pac 2015 e dei contenziosi del
2014,  ma  soprattutto  di  una
mancata  attenzione  del  governo
verso un settore vitale del Paese che
impegna oltre 2 milioni di lavoratori,
fattura  con  l’indotto  oltre  300
miliardi  di  euro  e  sui  mercati
stranieri  macina  esportazioni  da

record con quasi 37 miliardi realizzati solo nell’ultimo anno.
Eppure,  oggi  come quindici  anni  fa,  il  comparto  continua a  scontare  questioni  non
risolte, dalla burocrazia ai prezzi sul campo, che schiacciano inesorabilmente il reddito,
impedendo  innovazione  e  sviluppo.  Basti  pensare  che  solo  la  macchina
amministrativa  -tra  ritardi,  lungaggini,  disservizi  e  inefficienze-  sottrae
all’agricoltura 4 miliardi di euro. Ogni azienda è costretta a produrre ogni anno 4
chilometri  di  materiale  cartaceo per  rispondere agli  obblighi  burocratici,  “bruciando”
oltre  100  giornate  di  lavoro.  Per  non  parlare  del  crollo  vertiginoso  dei  prezzi  alla
produzione  e  della  forbice  esorbitante  nella  filiera  tra  i  listini  all’origine  e  quelli  al
consumo, dove in media per ogni euro speso dal consumatore finale, solo 15 centesimi
vanno  nelle  tasche  del  contadino.  Solo  per  fare  alcuni  esempi  -spiegano  Cia,
Confagricoltura e Copagri- le arance sono pagate agli agricoltori il 40 per cento in meno
di un anno fa: ovvero 18 centesimi al chilo, contro i 2 euro al supermercato, con un
rincaro che dal campo alla tavola tocca il 1111 per cento. O ancora un agricoltore, per
pagarsi il biglietto del cinema, deve vendere 30 chili di melanzane che oggi “valgono”
26  centesimi  al  kg  (-61  per  cento  in  un  anno),  mentre  al  consumatore  vengono
proposte a 1,90 euro con un ricarico del 731 per cento.
Senza dimenticare il  dato relativo al consumo
di  suolo  agricolo,  che  negli  ultimi  decenni  è
cresciuto  dal  3 al 7,3 per cento erodendo 56
ettari di terra al giorno, convertiti in cemento,
con  effetti  preoccupanti  per  la  tenuta
idrogeologica del Paese.Per tutti questi motivi,
Cia,  Confagricoltura  e  Copagri  sono  scese  in
piazza. Per sensibilizzare l’opinione pubblica, la
politica e le istituzioni a cui è stato consegnato
un “documento-piattaforma” di proposte chiare
e concrete a sostegno del settore. Per le organizzazioni agricole occorre, innanzitutto,
modificare la Pac nella riforma di medio periodo e ripensare radicalmente al suo futuro:
accrescere i pagamenti accoppiati ai settori in crisi, ripensare il greening, semplificare
radicalmente gli strumenti di gestione del rischio, anche a tutela del crollo dei prezzi.
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INAC, ANP E CAF  PERINAC, ANP E CAF  PER
I DIRITTI SOCIALII DIRITTI SOCIALI  

DOMANI  IL  CAF-CIA,  L'INAC  E  L'ANP-CIA  NELLE
PIAZZE ITALIANE. IN UMBRIA A PERUGIA E ORVIETO
Sabato 7 maggio il  Caf/Cia, il  Patronato Inac e l‘Associazione Nazionale Pensionati
della Cia organizzano in tutta Italia la prima edizione di “Incontriamoci…Insieme per
te, i tuoi diritti,  le tue esigenze”.
Scopo dell’iniziativa  è  quello  di  incontrare i  cittadini  per  informarli  dei  loro  diritti  e

promuovere i servizi che il Sistema Cia
mette  a  disposizione,  che  vanno  ben
oltre il semplice adempimento o disbrigo
di una pratica “fai da te” che la pubblica
amministrazione propone.
Rivolgersi al Centro servizi alla Persona
Cia  significa  non  solo  adempiere  ai
propri  obblighi  o presentare  un’istanza
per  un  diritto  ma,  avvalendosi  di  una
consulenza professionale, cogliere tutte
le opportunità che le normative offrono,
molte  volte  sconosciute  al  semplice
cittadino. Nelle città più rappresentative
saranno  allestiti  dei  gazebo  per  far
conoscere  il  “Polo  integrato  per  i
servizi  alla  Persona”  e  per  fornire

chiarimenti utili legati alla presentazione del modello 730, informazioni sulle prestazioni
legate all’ISEE e su pensioni, previdenza, assistenza e tutela del lavoro. 
In  Umbria  la  manifestazione  si  svolgerà  a  Perugia,  nel  centralissimo  Corso
Vannucci, dalle ore 9 alle 18 e ad  Orvieto in Piazza Gualterio, poco distante dal
Duomo, dalle ore 9 alle 13. 
Personale qualificato sarà a disposizione di tutta la cittadinanza per fornire chiarimenti e
per aggiornare tutti  coloro che lo vorranno su tutte le opportunità e sulle principali
novità riguardanti i diritti sociali ed il fisco. 
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  CAMPAGNA ASSICURATIVA 2016

        

CHI PUO' ASSICURARSI  
L’agricoltore attivo

COSA ASSICURARE
Prodotto
Olive , Uva , Frutta
Frumento ed altri cereali minori
Tabacco e ortaggi
Colture da seme
Mais, sorgo, girasole
Zootecnia 

QUANDO ASSICURARSI
Tipologia colture Scadenza
A ciclo autunno primaverile 30 aprile
Colture permanenti 30 aprile
A ciclo primaverile 31 maggio
A ciclo estivo, di secondo raccolto, trapiantate 15 luglio
A ciclo autunno invernale e colture vivaistiche 31 ottobre

AVVERSITA' ASSICURABILI
Catastrofali Di frequenza Accessorie
Alluvione

Gelo –
brina

Siccità

Grandine
Vento forte
Eccesso di

pioggia
Eccesso di neve

Vento caldo
Colpo di sole
Sbalzo termic

Per info e/o richiedere un preventivo:

 assicurazioni-umbria@cia.it

Stefania Racugno 370/3211463
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NOTIZIE INACNOTIZIE INAC

OBBLIGHI PER I TITOLARI DI POSIZIONE
CONTRIBUTIVA “COLTIVATORI DIRETTI -

IAP”

In  caso  di  VARIAZIONE  NELLA
COMPOSIZIONE di: 
nucleo familiare, 
domicilio, 
superficie, 
coltura, 
reddito dei terreni condotti, 

capi di bestiame allevati, 
L’AGGIORNAMENTO  VA  COMUNICATO  ALL’INPS  ENTRO  90  GIORNI  DALLA
DECORRENZA, PENA L’APPLICAZIONE DI PESANTI SANZIONI.

RIDUZIONE DEL 50 PER CENTO DEI CONTRIBUTI

I  pensionati con più di  65 anni che pagano i  contributi possono richiedere la
RIDUZIONE DEL 50 PER CENTO DELLA CONTRIBUZIONE dietro presentazione di
apposita domanda. 

NOVITA’

A partire dalla scadenza della prima rata di quest’anno per il versamento dei contributi
(16 luglio 2016) L’INPS NON INVIERA’ PIU’ LE LETTERE CON GLI ESTREMI PER
IL PAGAMENTO perchè questi saranno disponibili nel “cassetto previdenziale”.

Gli interessati sono pregati di rivolgersi al più vicino Ufficio Cia (vedi pag. 8)
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VUOI CONOSCERE
TUTTE LE

OPPORTUNITA’
DEL NUOVO PSR?

PRENDI UN
APPUNTAMENTO

IN CIA!

  Chiama lo  
075 7971056

o scrivi a
umbria@cia.it



8

 
                                                                                                                 Newsletter del 6 maggio 2016



9

 
                                                                                                                 Newsletter del 6 maggio 2016



10

 
                                                                                                                 Newsletter del 6 maggio 2016



11

 
                                                                                                                 Newsletter del 6 maggio 2016



12

 
                                                                                                                 Newsletter del 6 maggio 2016




